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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 12 Febbraio 2007
Dott. Delucchi
Presidente
Dott.ssa Petruzziello
Pubblico Ministero
Sig. Di Martino
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – Perugini Alessandro + 44 -

PRESIDENTE - Lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 Bis Codice di Procedura Penale, ha un difensore?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Chi è?

RISPOSTA - Avvocato Zumino.

DOMANDA - Avvocato Zumino, quindi lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno. 

DEPOSIZIONE DEL TESTE – MURTAS ROBERTO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO

GENERALITÀ: Maresciallo Aiutante Sostituto Ufficiale di Pubblica Sicurezza dei Carabinieri Murtas Roberto, nato a Sassari il 26/07/1960 e residente a Capoterra, Via Siena 52B.

PRESIDENTE - Prego Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO - MINIATI 

DOMANDA - Ci ha detto adesso il suo grado, è Maresciallo Aiutante?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Nel luglio del 2001, all’epoca delle manifestazioni del G8, il grado?

RISPOSTA - Ero Maresciallo Capo alle dipendenze del IX battaglione Carabinieri di Sardegna.

DOMANDA - IX battaglione Carabinieri di Sardegna. Lei venne a Genova in... 
RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - In occasione del... 
RISPOSTA - Del G8.

DOMANDA - Del G8. Ci interessa quello che accadde il giorno di sabato 21 luglio, ecco lei faceva parte di un contingente?

RISPOSTA - Sì, noi eravamo destinati alla (inc.) della Piazza, se non erro, Fontane Marose...  (Voci sovrapposte).
DOMANDA - Quindi ordine pubblico?

RISPOSTA - Di ordine pubblico esatto, però dopo i fatti di Piazza Alimonda non ci diedero incarichi operativi. Ci destinarono a disposizione della caserma di Bolzaneto dove arrivammo attorno - se non ricordo male - alle 8, io facevo parte di un contingente...  con a capo il sottotenente Barucco Piermatteo.

DOMANDA - Tenente o sottotenente?

RISPOSTA - Mi sembra sottotenente perché era di complemento, quindi... 
DOMANDA - Sì, sì.

RISPOSTA - Giunti alla caserma di Polizia di Stato...  inizialmente non c’era niente, poi...  perché non ci stava ancora nessuno.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Poi abbiamo vissuto (inc.)perché non c’erano disposizioni in merito,non si sapeva chi comandava, chi...  (inc.)persone in borghese, quindi non si capiva chi era...  era la parte decisionale e direttiva. Io personalmente mi sono occupato anche della logistica perché già questo denota che c’era una scarsissima organizzazione, tant’è che sono dovuto quasi litigare per poter far mangiare io mio contingente... 
DOMANDA - Lei si è occupato di questo aspetto, voi siete arrivati alla caserma verso le 8?

RISPOSTA – Sì, più o meno, se non ricordo male.

DOMANDA - Che divisa avevate?

RISPOSTA - Avevamo la tuta blu da ordine pubblico.

DOMANDA - La tuta da ordine pubblico?

RISPOSTA – Sì, quella blu.

DOMANDA - Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO – MINIATI

DOMANDA - Le mostriamo delle foto, vediamo se c’è la divisa che indossavate.

RISPOSTA - Sì, la foto contraddistinta in A2.

DOMANDA - A2.

RISPOSTA - Chiaramente non avevo a seguito i tonfa, lacrimogeni, caschi e scudi perché li abbiamo lasciati a bordo dei mezzi.

DOMANDA - Avevate tutti questa divisa?

RISPOSTA - Sì, se non ricordo male sì.

DOMANDA - Il contingente da quante persone era composto più o meno?

RISPOSTA -...  non... 
DOMANDA - All’incirca.

RISPOSTA - Forse una ventina di persone.

DOMANDA - Una ventina di persone.

RISPOSTA - Forse.

DOMANDA - Sì, tra Carabinieri, sottufficiali... 
RISPOSTA - (Voci sovrapposte) esatto.

DOMANDA - Invece il Comandante era... 
RISPOSTA - Il Comandante era il tenete Barucco.

DOMANDA - Lei ha detto che più o meno sarete arrivati alla caserma di Bolzaneto verso 8 del mattino?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, siete rimasti...  (Voci sovrapposte).
RISPOSTA - Siamo rimasti sino al pomeriggio, quando poi abbiamo ricevuto il cambio dall’altro contingente agli ordini del tenente Braini.

DOMANDA - Quand’è che avete ricevuto il cambio, verso che ora?

RISPOSTA - Al pomeriggio, l’ora esatta non me la ricordo.

DOMANDA - Nel pomeriggio inoltrato o nel primo pomeriggio?

RISPOSTA - Sì, presumo...  (inc.)17, 18.

DOMANDA – Sì, ho capito. Quando siete arrivati dove vi siete collocati in questa caserma?

RISPOSTA - Ci hanno fatto vedere ‘sti locali, ci hanno detto di concentrarci lì, il nostro tenente, poi siccome non c’era niente da fare, quindi c’era un andare e rivieni dallo spaccio perché eravamo tutti stressati...  (Voci sovrapposte).
DOMANDA - Quindi stavate all’esterno?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Cos’era un piazzale, un cortile?

RISPOSTA - C’era un piazzale e...  io personalmente stavo tra lo spaccio perché la maggior parte di noi gravitava lì perché c’era la televisione e seguivamo i fatti che succedevano nelle piazze. Poi si gravitava anche all’esterno perché (inc.)con armi appunto, eccetera, quindi...  mi sentivo un pochino responsabile preferivo eseguire questo.

DOMANDA - Poi si chiarì qual era l’incarico che dovevate... 
RISPOSTA - No, assolutamente perché non... 
DOMANDA - Cosa fece il suo contingente?

RISPOSTA - Stavamo lì a disposizione in attesa che qualcuno tutto il giorno ci dicesse cosa dovevamo fare, che ciò non è avvenuto.

DOMANDA - Ma ci fu un incarico di vigilanza alle celle?

RISPOSTA - Che mi risulti, no.

DOMANDA - No?

RISPOSTA - Che mi risulti no, andavo, ogni tanto passavo, quando ho visto qualche Carabiniere che stazionava nei corridoi... 
DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - Però che io sappia nessuno ha detto; “state qui, vigilate, fate questo... ”.

DOMANDA - Il tenente diede ordine a qualcuno di entrare dentro?

RISPOSTA - Che io sappia no.

DOMANDA - A questa palazzina?

RISPOSTA - Che io sappia no.

DOMANDA – Mi scusi: lei ha detto “siamo arrivati...” 
RISPOSTA - (Inc.)delle forze dell'ordine era lì, eravamo lì, non c’erano disposizioni particolare di... 
DOMANDA – No, però lei ha detto: “siamo arrivati, all’inizio non si sapeva bene cosa dovevamo fare e stavamo all’esterno”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Poi ad un certo punto mi ha detto: “dei Carabinieri sono entrati, si sono messi nel corridoio”, l’avrà ordinato il tenete, no?

RISPOSTA - Non lo so sinceramente, non ne ho idea.

DOMANDA - No le faccio questa domanda perché Maresciallo, quando lei è stato sentito...  (Voci sovrapposte).
RISPOSTA - (Voci sovrapposte) perché nel corridoio sono entrato anch’io ma... 
DOMANDA - Poi arriviamo a quello che ha fatto lei, io le chiedevo se aveva capito a che cos’era stato impiegato il contingente. Quando lei venne sentito il 23 giugno del 2003, disse: “non ricordo con precisione quando, il tenente Barucco cominciò a chiamare personale del contingente a fare servizio di vigilanza all’interno, ove erano le celle”, quindi lei ricordava che ad un certo punto ci fu questo ordine del tenente di entrare dentro?

RISPOSTA - Chiamò dei Carabinieri sì, presumo di sì perché... 
DOMANDA - Chiamò dei Carabinieri... ?

RISPOSTA - Chiamò dei Carabinieri, però non so che ordine esatto gli aveva dato, se di vigilanza... 
DOMANDA - Lei invece di che cosa si occupò?

RISPOSTA – Io, come ho già detto, della logistica che mi ha impegnato parecchio, poi nel pomeriggio sono stato attirato per curiosità dal materiale che veniva sequestrato dalla Polizia e tra questo materiale...  c’era un tonfa, sarebbe un nostro manganello che comunque per noi è un’arma e mi stavo preoccupando di (inc.)fare gli accertamenti per capire di chi fosse... 
DOMANDA - Veniamo un po’ con ordine, prima lei ha detto che si è occupato del problema del...  del mangiare, dico bene?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Vuole dirmi qual era il problema?

RISPOSTA - Il problema era che la Polizia aveva disposizioni che noi non potevamo mangiare in quella mensa perché non avevamo (inc.)dell’amministrazione, allora (inc.)fece un giro di telefonate al mio...  Comandante, (inc.)e qualche altro ufficiale...  probabilmente anche in Prefettura, poi infatti arrivò l’ordine che potevamo mangiare e poi...  si risolse. Dopo diverse peripezie comunque.

DOMANDA – Volevo chiederle, per questa questione della mensa, ci fu un contatto con qualcuno presente lì, con qualche funzionario della Polizia di Stato?

RISPOSTA - Non so se era funzionario, era...  se non ricordo male era in borghese, credo che fosse uno dei...  un direttore, un addetto alla mensa.

DOMANDA - Ma il suo Comandante, il tenente parlò con qualcuno?

RISPOSTA - Della mensa?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - No non credo, forse io gli riferì che mi stavo occupando di quello, ma... 
DOMANDA - No, le faccio di nuovo questa domanda perché, sempre nell’interrogatorio che lei fece il 23 giugno, aveva detto: “ricordo – talaltro - che in questa occasione, in riferimento a questo problema, si parlava appunto del mangiare, seppi che il tenente Comandante del nostro contingente parlò con un funzionario donna che... ” (Voci sovrapposte).
RISPOSTA - Sì, sì, è vero, è vero, confermo.

DOMANDA - Se lo ricorda?

RISPOSTA - Sì, sì, sì, ha ragione.

DOMANDA - Ecco, ma lei la vide questo funzionario donna?

RISPOSTA -... mi sembra di sì, però non mi ricordo... 
DOMANDA - Dove l’aveva vista, dentro alla palazzina o fuori?

RISPOSTA – No, nel cortile tra la palazzina, il centro di accoglienza e lo spaccio.

DOMANDA - Comunque poi si risolse il problema della mensa.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Nel senso che riusciste a mangiare lì?

RISPOSTA - Sì, sicuramente tramite questo funzionario.

DOMANDA - Lei diceva, ha fatto riferimento a una situazione caotica, ce lo vuole descrivere?

RISPOSTA - Noi non siamo abituati a lavorare...  noi abbiamo sempre delle direttive ben precise su...  sul da farsi, su quello che uno...  lì non si capiva niente sinceramente, non avevamo compiti stabiliti, tant’è che io si può dire, (inc.)bighellonava alla fine. E...  non c’erano delle direttive precise e non si capiva chi era il responsabile, quello che dovevamo fare esattamente.

DOMANDA - Per quello che lei riuscì a vedere, il Comandante, il tenente prese contatti con qualcuno arrivato lì? Per quello che lei riuscì a capire?

RISPOSTA - No, no perché... 
DOMANDA - A lei cosa dissero, quando arrivo l’ordine da Piazza Fontane Marose di andare in quel di Bolzaneto... (Voci sovrapposte).
RISPOSTA - Che dovevamo andare a Bolzaneto e basta, punto.

DOMANDA - A fare che? Punto. Ho capito.

RISPOSTA - Tant’è che io pensai addirittura che eravamo lì a Bolzaneto a disposizione o per eventuale ordine pubblico, che molte volte succede.

DOMANDA - Lei stava dicendo che le è capitato di entrare dentro la palazzina dove c’erano... 
RISPOSTA - Sì, sì, tant’è che poi, ecco, mi sono soffermato nel pomeriggio c’erano dei bagni, sì dove avevano accantonato sto materiale sequestrato.

DOMANDA - Ci fu questo problema del materiale sequestrato.

RISPOSTA - Ci fu questo problema del tonfa che inizialmente, non so se... 
DOMANDA - Dov’era il materiale sequestrato, rispetto a questo edificio lei si ricorda?

RISPOSTA - Se non ricordo male era...  se lo portavano nei nostri bagni, entrando sulla sinistra.

DOMANDA - Quindi era...  nei locali adibiti a bagno?

RISPOSTA - Sì, sì. Sì perché... 
DOMANDA - Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina del... 
PRESIDENTE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - Adesso le mostriamo la piantina dell’edificio.

RISPOSTA - Grazie.

DOMANDA - Ricorda gli scalini d’ingresso, lo ricorda?

RISPOSTA - Sì, sì, dovrebbe essere il primo locale...  il secondo locale sulla sinistra perché mi ricordo che a sinistra altri bagni non ce ne sono, quindi... 
DOMANDA - Il secondo locale sulla sinistra, sì. Ecco, lì c’era del materiale sequestrato?

RISPOSTA - Stavano accantonando e inventariando il materiale sequestrato.

DOMANDA - Sì, come nacque sto problema del tonfa?

RISPOSTA - Perché per noi comunque è un’arma che in qualche modo è stata sottratta a un contingente, quindi ho detto va beh, vediamo un attimo chi è la matricola e... 
DOMANDA - Mi scusi, lei vide che c’era un tonfa lì?

RISPOSTA – Sì, ho detto così quantomeno... 
DOMANDA - Che era in dotazione all’arma dei Carabinieri?

RISPOSTA - Sì, il reparto però, in occasione di servizio individuale, quindi... c’è una responsabilità individuale che era di servizio.

DOMANDA - Sì, com’è come l’arma.
RISPOSTA - Sì, come un’arma di reparto.

DOMANDA - E lei riuscì a risalire... (Voci sovrapposte).
RISPOSTA - Riuscì a risalire, sempre con un giro di telefonate, e credo che fosse un battaglione...  Milano, Lombardia, Milano, adesso non mi ricordo, tant’è che la Polizia inizialmente me lo stava per affidare a me, poi invece lo trattennero loro...  (Voci sovrapposte).
DOMANDA - Perché era sotto sequestro?

RISPOSTA - Come corpo di reato, sì.

DOMANDA - Era sotto sequestro.

RISPOSTA - Poi avvisai il responsabilità, comunque... 
DOMANDA - Le chiedevo, ma oltre al tonfa che genere di materiale ha ricorda in quella stanza? Di questi oggetti sequestrati le è rimasto impresso qualcosa?

RISPOSTA - Sicuramente dei cartelli stradali di pericolo, quindi a punta e...  sbarre varie... , mi sembra di ricordare mazze di baseball... 
DOMANDA – Prima, quando aveva detto che dei suoi colleghi erano stati messi di vigilanza alle celle, ci vuole indicare dove li ha visti lei nel corridoio?

RISPOSTA - No, erano più che vigilanza li vedevo che andavano e venivano nel corridoio.

DOMANDA - Nel corridoio, sì.

RISPOSTA - Lo ricordo semplicemente perché passando per cercare il tenete e dirgli (inc.), ecco li ho visti così, infatti in un episodio c’è...  (Voci sovrapposte).
DOMANDA - No prego, prego, dica, dica lei dell’episodio.

RISPOSTA - L’episodio mi ricordo anche una ragazza straniera incinta che aveva sete, aveva (inc.)doveva prendere una bottiglietta d’acqua, ecco perché me lo ricordo.

DOMANDA - Ecco ma incinta lo disse lei che era incinta?

RISPOSTA - Sì (Voci sovrapposte).
DOMANDA - O le sembrò incinta?

RISPOSTA - Sembrava evidente.

DOMANDA - Ah e sembrava... 
RISPOSTA - Sì, stava lì seduta e diceva... (Voci sovrapposte).
DOMANDA - Straniera... 
RISPOSTA - Perché non mi è sembrata avesse un accento italiano.

DOMANDA - Ma parlava italiano la ragazza?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - E chiese da bere?

RISPOSTA - Aveva sete, aveva detto... 
DOMANDA - Gliel’ha dato lei da bere?

RISPOSTA - Sono andato al bar, ho comprato, voglio dire, una bottiglietta, era lì seduta con altri.

DOMANDA - C’è lei è uscito, è andato al bar, ha comprato la bottiglietta e gliel’ha riportata? Ho capito. Ecco, dove stava, in quale cella, se lo ricorda? Sulla destra, sulla sinistra... 
RISPOSTA - Era sulla destra sicuramente, sì, però sì, mi sembra che fosse sulla destra sì. Però...  bo’... 
DOMANDA - All’inizio o alla fine del corridoio?

RISPOSTA - No, mi sembra che non era alla fine, mi sembra che fosse tra l’inizio e il centro.

DOMANDA - Tra l’inizio e il centro sulla destra, era da sola in cella o c’era altra gente?

RISPOSTA – No, c’erano altri... 
DOMANDA - Solo ragazze o anche uomini?

RISPOSTA - Non me lo ricordo c’era...  tra chi era seduto, chi era in piedi, quindi... 
DOMANDA - Stavo per chiederglielo, come posizione gli arrestati quando le è capitato di passare davanti alle celle, come gli ha visti, in che posizione?

RISPOSTA - Chi in piedi, chi seduto, chi camminava... 
DOMANDA - Avrei ancora una domanda. Nel suo contingente faceva parte il Brigadiere Doddo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Di che cosa si occupava il Brigadiere?

RISPOSTA - Il Brigadiere Doddo prevalentemente è stato...  fuori con i mezzi perché era...  intanto era il...  più anziano addetto dagli autisti e quindi... 
DOMANDA – Era autista?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi stava... 
RISPOSTA - Era anche autista, ma più che altro era alla vigilanza dei mezzi (inc.)lacrimogeni... 
DOMANDA - Avevate le dotazioni dei mezzi.

RISPOSTA - Sì. Addirittura mi pare che all’epoca avessimo ancora i (inc.)per sparare i lacrimogeni, quindi comunque erano armi e poi si è occupato, mi ha dato una mano a me, per questa storia del tonfa.

DOMANDA - Le ha dato una mano per rintracciare... ?

RISPOSTA - Sì (inc.), chiedo scusa.

DOMANDA - No, no, niente. Un’ultima precisazione e poi ho davvero finito. Diceva di questa ragazza che era incinta, ma non ho capito, le sembrava incinta o proprio la ragazza le disse di essere incinta?

RISPOSTA - No, ma mi è sembrata... 
DOMANDA - Sembrò a lei?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ok. Io non ho altre domande.

RISPOSTA - (Voci sovrapposte).



DOMANDA - Sì, sì, no, certo, certo. Non ho altre domande al momento da fare al teste.

PRESIDENTE - Parti civili hanno domande?

PARTE CIVILE - Avv. Bigliazzi - Nessuna domanda.

PRESIDENTE - I difensori? Grazie Maresciallo può andare, buongiorno. Lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis Codice di Procedura Penale, ha un difensore?

RISPOSTA - Sì l’Avvocato Zumino qua presente.

DOMANDA - L’Avvocato Zumino. Lei ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere quella dichiarazione d’impegno stando in piedi.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – USCIDDA ANTONIO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO

GENERALITÀ: Sottufficiale dei Carabinieri in congedo Uscidda Antonio nato a Decimo Manno, Cagliari, il 22/10/1955.

PRESIDENTE - Prego Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO – PETRUZZIELLO

DOMANDA - Nel luglio 2001 dove prestava servizio?

RISPOSTA - Al IX battaglione mobile di Cagliari.

DOMANDA - Ricorda se prestò servizio a Genova nel luglio 2001 in occasione del G8?

RISPOSTA - Sì, fummo qui inviati in aggregazione pare per questo noto impegno qui in città, per il G8, sì.

DOMANDA - Ci riferiamo in particolare alla giornata del sabato 21 luglio, lei ricorda che turni fece?

RISPOSTA - Ricordo che feci un turno la sera, insomma.

DOMANDA - La sera?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Chi era il suo superiore? Il superiore del contingente?

RISPOSTA - Era il sottotenente...  Braini, adesso il nome...  sfugge il nome (Voci sovrapposte).
DOMANDA - Braini.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dove foste impiegati, si ricorda?

RISPOSTA – Beh, andammo alla caserma di Bolzaneto, alla caserma degli agenti di Polizia Penitenziaria, se ben ricordo.

DOMANDA - Chi diede questa disposizione, ricorda?

RISPOSTA - (Voci sovrapposte) il nostro comando... non so, il nostro comando, il comando di battaglione, non so su disposizioni della... della Questura presumo (Voci sovrapposte).
DOMANDA - Il tenente Braini diede qualche indicazione sui compiti che dovevate svolgere?

RISPOSTA - Io su questo ho già dichiarato sulla deposizione del luglio 2003. Io devo dire questo, andai in servizio pur...  non stavo bene, in quella occasione ci rimasi pochissimo all’interno di questa struttura perché purtroppo avevo dei grossi problemi che son stati anche attestati da una certificazione medica durante quella notte, che io non...  Quindi non posso dire più di quello che ho già dichiarato...  (Voci sovrapposte).
DOMANDA - Lei fino a che ora ha prestato servizio comunque nel turno?

RISPOSTA - Guardi, io il turno l’ho finito, rientrammo poi la mattina al reparto, però...  perché non ci venne dato un cambio no? perché dovevamo finire alle zero 1.

DOMANDA - Alle zero 1.

RISPOSTA - Invece il contingente sostò sul luogo fino alla mattina.

DOMANDA - Veniamo alla sua situazione personale. Però le disposizioni del tenente Braini quali erano rispetto diciamo, ai compiti che dovevate fare?

RISPOSTA - Ma guardi, posso solo dire questo, che ci son stato pochissimo, c’era tanta di quella confusione, ciò che io ho dichiarato potrebbe essere anche non lo so, forse non lo so se sia neanche...  adesso ripensando a posteriori, forse neanche attendibile perché ripeto, non...  (Voci sovrapposte).
DOMANDA - Allora quando...  (Voci sovrapposte).
RISPOSTA - Io sono stato pochissimo all’interno della struttura guardi, sono stato proprio poco.

DOMANDA – Sì, lasci stare che adesso veniamo a quanto è stato all’interno della struttura, io ho detto, le disposizioni quali erano date dal tenete Braini in ordine ai compiti che dovevate svolgere?

RISPOSTA - Non lo so, guardi non...  non so cosa... 
DOMANDA - Quando era stato sentito il 23 giugno 2003 aveva detto: “circa le disposizioni ricevute, il tenente Braini ci disse che dovevamo controllare le persone in cella e vigilare affinché non succedesse nulla.”

RISPOSTA - Può darsi anche che abbia detto questo, sì, sì, non... 
DOMANDA - No sicuramente l’ha detto perché l’ha firmato, quindi può darsi che abbia detto è impropria come espressione, sicuramente l’ha detto, dico, ricorda le disposizioni ricevute?

RISPOSTA - Non ricordo altro, ribadisco il concetto che sono stato proprio poco all’interno di questo...  
DOMANDA - Lei dov’è stato allora durante la notte, visto che c’è stato tutta la notte... 
RISPOSTA - No guardi, io ero all’esterno, avevo bisogno di star fuori perché avevo dei problemi al petto, respiravo male quindi dovevo stare...  all’interno chiesi al tenete di lasciarmi fuori da tutto questo... 
DOMANDA - E dov’è stato?

RISPOSTA - All’esterno, abbiamo dei nostri mezzi militari che avevamo parcheggiati all’esterno, quindi stavamo...  stavo lì, io stavo non... 
DOMANDA - Cosa c’era...  nel piazzale?

RISPOSTA - Prego?

DOMANDA - Nel piazzale?

RISPOSTA - Sì nel piazzale esterno, piazzale esterno della caserma, sì avevamo tutti i mezzi parcheggiati lì all’interno, quindi io potevo ritirarmi tranquillamente... e cercare un po’ di...  di riprendermi, però avevo bisogno di star fuori all’esterno e internamente avevo questo senso di opprimenza che non potevo... , quando son stato molto...  un po’ abbastanza marginale il mio...  la mia presenza all’interno di questa struttura, questo lo confermo. Poi sa, non... 
DOMANDA - Ecco, era in divisa lei?

RISPOSTA - Sì certo. 

DOMANDA - Che divisa aveva?

RISPOSTA - Avevo una tuta, una tuta blu avevamo, sì.

DOMANDA - Chiedo si essere autorizzata a mostrare al teste assistito il fascicolo delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO

DOMANDA - Può dirci se individua sulle fotografie che sono rappresentate nel fascicolo, ha detto la divisa che indossava lei?

RISPOSTA - No, non era questa.

PRESIDENTE - No ma ce ne sono tante.

PUBBLICO MINISTERO – PETRUZZIELLO

DOMANDA - Ce ne sono tante, le guardi tutte.

RISPOSTA – Sì, questo qui era il nostro...  equipaggiamento di quel giorno.

DOMANDA – Qual era, se può dire il numero della foto che vede... ? 

RISPOSTA - La numero...  la zero...  la foto A2.

DOMANDA - A2.

RISPOSTA - Il nostro equipaggiamento più o meno era questo.

DOMANDA - Quindi lei indossava questa divisa e anche i colleghi del suo contingente per quello che ricorda?

RISPOSTA - Sì, ma questo scudo all’interno mi sa che non l’avessimo, non...  non ricordo, lo scuso all’interno...  (Voci sovrapposte).
DOMANDA - Comunque la divisa era questa?

RISPOSTA - Sì, la divisa che noi utilizzavamo in quei giorni, sì era questa la nostra tuta... 
DOMANDA - Lei ha detto che è stato praticamente poi sul mezzo o comunque nel piazzale fuori, ha avuto occasione di vedere l’arrivo di arrestati?

RISPOSTA - Ma vedevo che c’era un movimento abbastanza...  notevole, di persone che venivano...  venivano condotte all’interno della struttura, questo sì.

DOMANDA - Ecco, ricorda in che condizioni, per quello che lei li ha visti, in che condizioni li ha visti?

PRESIDENTE - Potrebbe parlare più vicino al microfono, grazie.

RISPOSTA - No, che ho visto sì, c’era questo movimento di persone che arrivavano...  in continuazione.

DOMANDA - Ha visto delle persone ferite arrivare?

RISPOSTA - Qualche persona, un pochino, così...  sì, un po’... forse erano (inc.), all’esterno mentre venivano condotti... 
DOMANDA - Un pochino così, come scusi?

RISPOSTA - Non...  così...  che erano un po’...  con gli abiti un po’ sdruciti, un po’...  un pochino... 
DOMANDA - No, io gli ho chiesto ferite non con gli abiti... 
RISPOSTA - No, non...  no non ho visto delle persone...  che fossero...  no.

DOMANDA - Lei aveva detto, aveva parlato di...  appunto quando era stato sentito il 23 giugno 2003: “le persone che arrivavano erano piuttosto malconce e reduci degli scontri di piazza”.

RISPOSTA - Beh su questo credo è sotto gli occhi di tutti che in piazza sono avvenuti delle situazioni alquanto...  e quindi cioè sicuramente non erano buone...  buone condizione esterne.

DOMANDA - Lei ricorda se è stato condotto all’ospedale quella notte?

RISPOSTA - Sì certo, sono stato in ospedale, sono stato sì. Io avevo prodotto anche delle certificazioni mediche non...  adesso non...  

DOMANDA - Ricorda - più o meno - in che parte del turno è accaduto?

RISPOSTA - Prego?

DOMANDA – Ricorda, più o meno, in che parte del turno è accaduto?

RISPOSTA - Come le ho detto io stavo male già durante la... già dal pomeriggio stavo... io non dovevo neanche andare in quel...  non dovevo neanche partecipare a questo... a questo servizio, però ovviamente...  mi sono fatto... ho voluto ugualmente far parte insieme coi miei compagni di questo...  e quindi non...  ripeto, non...  però durante il servizio accusavo ancora questi problemi questo... 
DOMANDA - Va bene, nessun’altra domanda Presidente.

PRESIDENTE - Le parti civili hanno domande? I difensori? Ci sono domande? Prego Avvocato.

DIFESA – AVV. CURCURUTO

DOMANDA - Durante la sua permanenza nella caserma di Bolzaneto, ha visto atti di violenza, ingiurie, minacce, nei confronti dei fermati, degli arrestati?

RISPOSTA - No, non l’ho visto, dico questo a posteriori si è saputo, però... 
DOMANDA - No, no, no, se l’ha visto...
RISPOSTA - No, no, no (Voci sovrapposte).
DOMANDA - (Voci sovrapposte) ...se l’ha visto quand’era dentro (Voci sovrapposte).
RISPOSTA – No, per grazia di Dio non ho visto di questi...  di questi atti.

DOMANDA – Grazie, non ho altre domande, grazie.

RISPOSTA - Grazie.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande? Grazie si accomodi pure, buongiorno.

(A questo punto il presente verbale viene chiuso).
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